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Ho spesso guardato al coraggio di chi lotta 
contro le difficoltà di un'esistenza, lotta che è evidente
e sotto gli occhi di tutti; la lotta di chi vive intorno a noi fatta 
di un quotidiano così complesso.
In un mondo svuotato dalla iper modernità e dalle veloci connessioni 
un particolare viene meno:
l'al'attenzione verso l'altro, il compatire, il condividere, la generosità, la dedizione, 
la costanza, elementiche un poeta racchiuderebbe in una sola parola “ amore”.
Siamo ipermoderni e siamo connessi, siamo generazione 5g e iper social, siamo invincibili ed
abbiamo infinite vite come quando il nostro avatar combatte su Fortnite, così perfetti con i filtri della nuova 
app...
sempsempre più soli in questa ipermodenità dove il gesto verso l'altro è spersonalizzato, standardizzato perchè 
per essere IN non devi più guardare alle metodiche del passato ma andare oltre fino a superare quel limite 
di “decente” che il cuore ha sempre imposto.
Il gesto non può essere rallentato dalla dolcezza perchè questa cozza con la velocità con la proiezione 
verso un futuro sempre più incerto ed instabile.
Una sorta di compressione del tempo che tutti noi subiamo, mettiamo in atto.
IlIl dolore non risponde a queste logiche, la sofferenza ed il bisogno di aiuto non sono mai ipermoderne, il 
tempo per guarire una ferita è sempre troppo lungo, il vivere reale è molto più severo di un vivere social 
perchè “ctrl-alt-canc” nel reale non resetta e non chiude forzatamente qualcosa che non ci piace.
Siamo in una società dove convivono due sistemi , il vecchio OUT ed il nuovo IN; la storia si ripete.
Ed allora dove possiamo inserire il gesto gratuito di un volontario ?
Ha ancora senso essere volontari di una associazione ?
Dove possiamo inserire una associazione di volontariato in un mondo sempre meno sensibile e
sempsempre più competitivo?
E' ancora tempo di parlare di reciprocità, gratutità, di spiriti che vivono in un mondo umano (cit. Teilhard 
de Chardin) ?
La nostra risposta è SI
SI, in questo rodeo NOI di In Associazione APS restiamo in sella e la nostra forza è proprio la”reciprocità 
“chi dona riceve perchè “siamo anime che si donano ” non viviamo di mero scambio ma di restituzione; 
questa la rivoluzione che abbiamo messo in atto da sempre .
ChiChi vive una particolare condizione di salute , di vita , chi incarna la vulnerabilità ha saputo trasformarla 
in “abilità” ha saputo donare e questo gesto , per il principio di “efficacia profetica” spinge l'altro a do-
narsi come cita Enzo Bianchi.
Noi ed i “nostri segni “ siamo l'anima di In Associazione APS.

Fabrizio Torsi
Presidente di In Associazione aps
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1991Fabrizio, Danilo, Massimiliano, Pino e Giuseppe fondano l’Associazione Paraplegici Livorno; 
gli associati si riunivano principalmente nelle rispettive abitazioni e inizia la consegna di ausili sanitari 
(farmaci e prodotti di igiene personale).

E’ stato organizzato dall’associazione un convegno sulla sicurezza stradale 
che ha coinvolto gli studenti dei principali istituti scolastici superiori di Livorno.

Acquisto della prima vettura con ausili per gli arti superiori (tetraplegie emiplegie); 
viene realizzato i congressi “L’albero della vita” e “No padellino”.

Viene donata la prima auto adattata acquistata a un’associazione che in Congo si occupa di assistere bambini e adulti 
feriti dalle mine antiuomo; su iniziativa di Fabrizio 
nasce la prima Consulta sulle disabilità del comune di Livorno.

Prende il via la scuola guida per persone con disabilità.

Inizia l’attività di volontariato presso l’unità spinale di Careggi 
con attività di socializzazione e supporto morale ai pazienti dell’ospedale; 
viene acquistata la prima auto adattata con i proventi della raccolta fondi.

1992
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Acquisto della terza auto adattata per la guida di persone con disabilità.

1996
2002

Viene inaugurato “Nerissimo 00”,
           un camper adibito al trasporto e alla guida di persone con disabilità motoria 

dotato di bagno con doccia accessibile e di una pedana per agevolare l’accessibilità al letto.

2003
2011

2012 2016
Viene restaurata la Fiat 500

 attrezzata per la guida di persone con paraplegia donata all’associazione da Gabriella Bertini
 (prima donna in carrozzina a guidare un’automobile) e partecipiamo al Fiat Restiling Tour.

La sede viene trasferita in via Alfieri all’interno degli Ospedali Riuniti 
all’interno di un immobile completamente privo di barriere architettoniche concesso dalla Regione Toscana.

2018
2019





CARTA DE
I VALORI

Missione

Valori dell’associazione

La nostra visione

Sul territorio nazionale non esisteva un’associazione con le caratteristiche proprie della nostra. Quando 
abbiamo deciso di costituire l’associazione ci siamo confrontati con un mondo del volontariato imposta-
to esclusivamente sull’assistenzialismo: non c’erano associazioni di persone con disabilità rappresentati 
da persone con disabilità.
Volevamo dare inizio a un cambiamento culturale verso alcune tipologie di soggetti con disabilità che 
intendevano scegliere una vita condotta in autonomia.

I bisogni ai quali diamo risposta sono:
 • la necessità di affermare l’autonomia della persona a 360°, essendo il più libero possibile;
 • la necessità di smarcarsi dall’assistenzialismo;
 • affermare il diritto alla vita, alla libertà e all’autonomia;
 • affermare l’autodeterminazione della persona, trasformando il pensiero diffuso nei confronto 
delle persone con disabilità.

I nostri obieI nostri obiettivi comuni sono quello di dare forza a un gruppo di ragazzi che credono nella vita, soste-
nerci affinché questo cambiamento – iniziato 30 anni fa – possa rafforzarsi; abbattere i pregiudizi e 
impegnare a una riflessione.

I valori che condividiamo e su cui basiamo la nostra attività sono:
 • la dignità nel vivere, nel mostrarsi al mondo;
 • l’empatia, come comprendere e aiutare;
 • il valore della vita, che non può prescindere dalla dignità e dall’amore.

Vogliamo essere riconosciuti per quello che siamo, a livello sociale e normativo (locale e nazionale) 
per essere disabili atipici.
Abbiamo trasformato in servizio un bisogno e intendiamo conservare la nostra originalità.
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IL CON
SIGLIO

 DIRETT
IVO

Organigramma

Il Consiglio direttivo,
 viene eletto dall’assemblea dei soci,
 e decide le strategie da percorrere.
I componenti dell’attuale Consiglio
 sono stati eletti nel novembre 2020

 e restano in carica per 3 anni. e restano in carica per 3 anni.

PRESIDENTE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

Francesco Martinelli

Piero La Marca

Sauro Quattranni

VICE
PRESIDENTE

SEGRETARIO

Fabrizio Torsi

Luca Mazzi
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PORTATORI DI 
INTERESSE

REALIZZATORI DI SERVI
ZI

Nome della categoria 
di portatore di interesse

Volontari

Dipendenti

Svolgono prestazioni a titolo gratuito 
per lo sviluppo di attività, 
per l’erogazione dei servizi, 
per l’organizzazione di iniziative 
dell’associazione

Un dipendete con contratto 
a tempo determinato 
di 6 mesi  per  servizio navetta 

Descrizione del rapporto che lega
 il portatore di interesse all’associazione

Sono portatori di interesse di un’associazione tutti quei soggetti che hanno una qualche relazione con essa. 
Si suddividono in: realizzatori dei servizi (che svolgono direttamente le attività e i servizi che eroga l’associazione); 
i beneficiari dei servizi (le persone che fruiscono dei servizi e delle attività dell’associazione); 
i partner 
(enti, istituzioni che collaborano con l’associazione nell’erogazione dei servizi e nella realizzazione delle attività).
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Nome della categoria 
di portatore di interesse

AUSER filo d’argento

Regione Toscana

Cesvot

Aziende di dispositivi sanitari

Aziende per i dispositivi di guida

Ortopedie

Contribuisce alla realizzazione 
del servizio “ausilio spesa” e alla consegna 
di pacchi alimentari

Contribuisce alla realizzazione 
del servizio di autoscuola 
e auto sostitutiva

Sostiene l’attività dell’associazione, 
promuovendone le iniziative 
e fornisce servizi di consulenza

Effettua corsi di aggiornamento 
sui dispositivi di guida

Effettuano corsi di aggiornamento 
sugli ausili

Offrono campioni da utilizzare 
all’interno dell’associazione

Descrizione del rapporto che lega
 il portatore di interesse all’associazione
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BENEFICIARI DEI SERVIZI

Nome della categoria 
di portatore di interesse

Persone con disabilità 
fisiche e sensoriali

Parenti di persone con disabilità

Degenti dell’ospedale

Persone anziane in difficoltà 

Ricevono informazione, consulenza 
psicologica e legale, percorsi 
per il raggiungimento dell’indipendenza, 
ottenimento della patente e possibilità di 
ottenere auto sostitutive o noleggio

Ricevono sostegno psicologico, 
legale e materiale 
(consegna dei mezzi attrezzati)

Possono usufruire dei servizi di trasporto 
con i mezzi attrezzati per trasferimenti

Ricevono, tramite servizio 
“ausilio spesa”, la spesa a domicilio

Descrizione del rapporto che lega
 il portatore di interesse all’associazione
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PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
Vengono svolti incontri informativi nelle scuole del territorio e in luoghi pubblici come stabilimenti bal-
neari, piazze cittadine, circoscrizioni, enti. Generalmente avvengono con la presenza di nostri volonta-
ri che presentano la loro personale esperienza e illustrando le buone pratiche per evitare eventi trauma-
tici che possono causare una lesione midollare o altre lesioni gravi (indossare il casco in moto, evitare 
tuffi in acqua bassa, rispettare i limiti di velocità, ecc.).

Nel 2021 l’associazione ha partecipato al progetto “scegli la strada giusta” in collaborazione con la 
Questura di Livorno, il Garante delle disabilità del comune di Livorno e il Provveditorato agli studi. 

Abbattimento delle barriere architettoniche

L’associazione riceve le segnalazioni di soci e cittadini in merito alla presenza di barriere architettoni-
che presenti in città che impediscono la fruizione di spazi pubblici, locali, servizi ecc. da parte di perso-
ne con disabilità. Inassociazione raccoglie le segnalazioni e sollecita presso gli enti competenti la riso-
luzione della problematica.

Anche nel 2021 ha partecipato alle varie riunioni per la definizione del Piano del traffico urbano di Li-
vorno con le proposte, poi accolte, di realizzare nuovi parcheggi per persone con disabilità e una 
nuova procedura per l’assegnazione del posto auto personale. L’associazione ha ottenuto l’attivazione 
del progetto PASS presso l’ospedale di Livorno.

Sportello psicologico

AAttraverso la collaborazione con un professionista psicologo viene fornito un servizio di supporto tera-
peutico per i nostri soci e per le persone già beneficiarie dell’accompagnamento all’autonomia. Le 
prime 5 sedute di supporto psicologico sono gratuite e, qualora le persone volessero proseguire, si atti-
verebbe un rapporto esclusivo con il professionista.

Sportello legale

L’associazione fornisce una assistenza e consulenza che viene erogata da avvocati di due studi legali 
con cui collabora INassociazione. Le persone che accedono al servizio usufruiscono di due consulenze 
gratuite dopo di che, in caso di inizio procedimento, il socio dell’associazione può proseguire il servizio 
accedendo a una tariffa agevolata all’interno di un rapporto esclusivo con lo studio legale.
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ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTONOMIA
È un percorso nel quale le persone che hanno subito un trauma invalidante in fase ancora acuta cerca-
no di tornare all’autonomia di un tempo.
I volontari si attivano fornendo ausili e informazioni sulle pratiche burocratiche per il riconoscimento 
dello stato di invalidità e dell’indennità di accompagnamento.L’associazione fa da tramite nella 
procedura dell’acquisizione di ausili personalizzati, qualora ce ne fosse bisogno. 
La consulenza include anche un sopralluogo per considerare le forniture domestiche per garantire 
e verificare l’accessibilità in casa. 

Nel 2022 le persone che hanno beneficiato del servizio sono 50 circa.
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